
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vlgilldelfuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49S637S-757SB93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelll 
Gemelli 
S FilIppoNeri 
S Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 
S Spinto 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopouto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
l a Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550656 
Roma 6541646 

0P * * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

ISERVI» 
Acea Acqua 575171 
Acea.Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
ComunediRoma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6264639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Maro22i (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNALIDi MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittoria Veneto 
(Hotel Excelsior • Porta Plncia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati. piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone (Il Moe-
saggaro) 

ùsdlìm 
«Vogliamo casa: questa 
è la nostra ultima speranza» 

MlVnilù, 
• questa lettera e la nostra ultima speranza. Siamo undici 
famiglie con nove bambini e ventuno adulti che. sfortuna
tamente senza tetto, il 24 febbraio ci siamo permessi di ri
pararci e vivere nell'asilo nido di via Locorolondo (angolo 
via Molletta - Quartkxiolo), completamente distrutto e ab
bandonato da otto anni. Abbiamo chiesto varie volte al 
Presidente della VII Circoscnzioned di cercare una siste
mazione per le nostre famiglie: il 4 aprile spedisce all'Uffi
cio Casa (via del Colosseo) una richiesta di assistenza al
loggiata ma il 6, appena due giorni dopo, ci fa notificare 
dai suoi vigili l'ordinanza di sgombero Chiediamo a voi 
quell'aiuto che ci avrebbero dovuto dare gli amministraton 
della VII Circoscrizione. Lo chiediamo da gente che lavora 
e perciò con vergogna, ma lo tacciamo per i nostri bambini 
che sognano di trascorrere il Natale in una casa al caldo. 
Siamo del Quarticciolo e abbiamo sempre vissuto in que
sto quartiere. Case disponibili Comunali e lacp ce ne sono, 
ma a chi sono destinate? Seguono le firme 

L'assurda impossibilità 
di fare un esame clinico 

M'Uniti, 
sono una cittadina romana che è dovuta ricorrere ad un 

presidio ospedaliero per alcuni accertamenti. 
Tutto è filato liscio finché le cose rientravano nella nor

ma, ma appena c'è stata la richiesta di un esame specifico, 
Il mi sono scontrata con dillicololà a tutt'oggi insormonta-
bili.Il caso è questo: devo lare un'anglogralia digitale com
puterizzata delta mappa della lingua per controllare un 
probabile «linfoangioma». La macchina adibita a questo 
esame, al reparto .radiologìa vascolare» del San Camillo, 
non funziona dal mese di luglio; a detta del personale spe
cializzato (medici e tecnici) sono stati fatti, e si stanno fa
cendo continui soleciti perché venga riparata, ma lutto ca
de nel nulla, facendo aumentare il disagio del pazienti e la 
coda nelle liste d attesa.Sotiolineo che io. sia personal
mente che per telefono sono in contatto quasi giornaliero 
con le persone addette, che non mi nascondono la loro 
impossibilità e impotenza a trovare la soluzione al proble
ma. Faccio presente che ho cercato di rivolgermi altmve-
,ma l'unico posto in possesso del macchinario adatto è l i 
di, che non è convenzionato con la Usi, e per fare l'esame 
di «j«i sopra, dovrei comspondere la piccola cifra d i L 
880.000 evitando cosi liste di attesa e inadempienze (pre
metto che al San Camillo ho prenotato detto esame eoa un 
ticket di L 30.000) .Con questa lettera non penso di risolve
re subito il mio problema, ma anche se dovessi per un mi
racolo fare l'esame entro i prossimi giorni, voglio far arriva
re la mia indignazione sperando che chi legge si unisca al
la mia ribellione, EuaaMartoccbl 

L'ufficio Imposte dirette 
tra disordine e «vecchiume» 

Cam Unità, 
sono un compagno >(resco> lettore de f U t t l da quando 

non è piò in edicola il glorioso ed indimenticabile PaeseSe-
RI. Scrivo per fare alcune considerazioni sui guasti e le ca
renze dell'Ufficio imposte dirette di via della Conciliazione. 
Tale ufficio * dotato di 5 linee telefoniche per metterei in 
contatto con gli uffici intemi. Ebbene, si è fortunati se in 
un'ora l'utente (e successo a me personalmente) riesce a 

'Contattare l'ufficio desiderato. Ho parlato con alcuni im
piegati e rappresentanti sindacali mi hanno confessato che 
Il problema è vecchio, annoso e che riguarda putroppo an
che loro. Se vogliono mettersi in contatto con l'estemoovi-
cèversa hanno le slesse difficolta degli utenti. Questo per
chè i loro telefoni sono predisposti solo per funzioni inter-
ne.AU'intemo dell'immobile c'è un disordine ed un vec
chiume che la dicono lunga sui ritardi amministrativi del 
nostro Paese.Mi chiedo: 1 ) X e imposte dirette non sono un 
ufficio qualsiasi. Il fisco non è cosa da poco, credo sta una 
delle.funzionl primarie di uno Stato che si rispetti. 2 ) Chi 
controlla il lavoro dei responsabili di tali ambienti? Insom
ma chi controlla i controllori? Si parla tanto in questi anni 
di assenteismo, di amministrazioni «in coma*, di parassiti 
statali. Ebbene, questo e anche un appello alle forze sane 
del paese, deputate a) controllo dei controllori.Assistiamo 
ogni tanto a -blitz improvvisi negli ospedali, nei ministeri. 
ma i mali dj Roma credo abitino anche in vie eccellenti ed 
insospettabili.Ed k), povero cittadino utente, mi ritrovo av
volto da una genuina compiacenza, nei riguardi di chi, po
co prima, mi aveva latto perdere tre o quattro mattinale per 
un banale errore amministrativo. G.V. 

? Com'è difficile viaggiare 
1 nella brutta diligenza Acotral! 

Mt Unità, 
' sono due mesi e mezzo che viaggio, per fortuna saitua-
| riamente, con le famigerate linee Acotral per raggiungere II 

piccolo borgo di Moncone, sei chilometri da Palomba» 
Sabina. Regolarmente ogni martedì alle nove e mezzo 
prendo questa .diligenza, brutta, sporca e cattiva'. Arrivo 

I regolarmente alle dieci a Palombara ma altrettanto rego-
| larmente, per prendere la coincidenza per Moncone, devo 
i aspettare i comodi del maleducato autista di turno che do-
j pò le chiacchiere con I capi, capetti e sottocapi o gregari 

del vicino deposito-capolinea si decide con molta calma a 
' partire non prima però di aver dato una pulitina ai vetri e al 
I cruscotto, fumato una sigaretta, e guardato la tabella di 
1 marcia, che pure è tanto chiara e gli utenti esasperati san-
! no che indica le dieci e un quarto.Ebbene, per diversi mar-
| tedi ho registrato il comportamento di questi stipendiati 
! .servitori, dell'utenza e non c'è stala una volta in cui i pre

detti signoroni si siano degnati, nella loro inllnita miseri
cordia, dj partire puntualmente alle dieci e un quarto Chie
do al Presidente dell'Acotral se è al corrente di quanto fan-

• no i suoi impiegati ed autisti al deposito di Palombara, dal 
> momento che spesso ho contato fermi sul piazzale ben 

quindici autobus perfettamente funzionanti e cinque, sei, 
sette signori in abito blu termi a chlaccherare. 

> Francesca Farina 

Concerto natalizio con grande «mimo» sul podio 

Prètre, la danza dei suoni 
ERASMO VALENTE 

• i 11 concerto - natalizio, 
festoso, augurale - aveva in 
tìtolo' «Omaggio alla danza». 
11 concerto, cioè, di Georges 
Prètre all'Auditorio della Con
ciliazione, conclusivo dell'an
nata sinfonica di Santa Ceci
lia. Si ricomincia il 6 gennaio, 
con Carlo Maria Giulini non 
altrettanto di buon umore 
che Prètre. Alla danza che si
gilla l'anno, Giulini opporrà il 
•Requiem tedesco» di 
Brahms Non è un -Requiem» 
che ha paura della morte, ma 
Pretre ha dentro una felicita 
di vivere, e l'ha trovata, co
municandola simpaticamen
te, soprattutto nella «Settima» 
di Beethoven. Ha insento nei 
suoni una sua «dannata» cari* 
ca coreut'ica, dando alla «Sin
fonia- un «exploit» vitale, vul
canico, esuberante, affermato 
persino nella mestizia dell'Al
legretto dal quale è emerso, 
pressoché inedito, un bel gio
co ritmico, danzante tra gli 
•archi», poco prima del «fuga
lo». 

Cera da vincere la scom
messa. Prfitre si è trasformato 
In un elegante mimo, accom
pagnando con le mani il 
cammino nel suono nello 
spazio, sospingendo la «Sin

fonia» (Wagner, del resto, 1 a-
veva celebrata come una 
apoteosi della danza) in 
un'aura di estasi ritmica, ag
gressiva nel finale, ma affida
ta ad una levigata levità fin 
nelle -scale» che preparano, 
all'inizio, l'affermazione del 
ritmo Dicono che Beethoven 
non si addica a Prètre, ma so
no sciocchezze- il Beethoven 
di Prètre, ecco tutto, vuole 
avere una «verve» francese, 
che nella «Settima* funziona 
benissimo 

Il direttore si è poi divertito 
con quattro «Danze unghere
si» di Brahms: due (quelle n. 
1 e n. 3) orchestrate dallo 
stesso autore; due (n. 4 e 5) 
da altri trascrittori. Le «Danze 
ungheresi» sono scrìtte, origi
nariamente, per il pianoforte. 
Nel complesso si è qui regi
strata una certa grossezza di 
suono, laddove nel «Bolero» 
di Ravel, attesissimo, Prètre, 
con un suo particolare gusto 
di assaporare le curve della 
insistente melodia (sempre 
nuova, ad ogni variare di tim
bro), ha raggiunto un vertice 
di slancio interpretativo. Ha 
tolto al brano il clima del cre
scendo «morboso», dando al
la composizione una sfronta-

Alberto di Stasio, uno depli interpreti de «L'idiota» 

«Voci» culturali 
dalla provinda 

GABRIELLA Q A U O Z Z I 

M «Si fa un gran parlare del
le istituzioni culturali romane 
e si trascurano, a torto, quelle 
altrettanto valide della provin
cia». Renzo Caretta, assessore 
alla cultura della Provincia di 
Roma, ha aperto a Frascati il 
quarto incontro organizzativo 
dei sedici centri culturali -peri
ferici» provinciali. Un check-
up accurato sulle attività svol
te dagli organismi di Montero-
tondo, Genzano, Genazzano, 
Zagarolo, Nemì, Civitavecchia, 
Mentana. Lanuvio, Frascati, 
Guidonia, Allumiere, Valmon-
Ione, Subìaco, Nettuno, Velle-
tn, Palestnna nell'ultimo an
no, ha rivelato la costante vo
lontà di approfondimento del
le Iniziative già intraprese. Un 
terreno ricco, fatto di labora
tori di ricerca teatrale (Monte-
rotondo, Frascati), di danza 
(Genzano e Genazzano), di 
musica (Palestina), di studi 
sulle tradizioni popolari (Allu
miere) ed anche di grafica e 
fotografia (Civitavecchia. Cla
donia, Lanuvio), che, a causa 
della sua collocazione territo
riale, resta escluso da quella 
•cultura» che fa notizia. 

Al di là dei tagli che la Fi
nanziaria ha imposto agli enti 
locali e che ha causato gravi 
ristrettezze all'andamento atti

vo dei centri, Carella ha an
nunciato qualche buona noti
zia. «Se il futuro per l'anno 
prossimo non si annuncia ro
seo, siamo però riusciti ugual
mente ad ottenere uno stan
ziamento di 300 milioni. Inol
tre è in via di attuazione la 
proposta di legge per il rico
noscimento dei centri da par
te della Regione e quindi l'e
rogazione di un contributo 
annuo di un miliardo-

Tra le altre proposte quella 
di un coordinamento tra gli 
organismi per gli scambi e la 
valorizzazione dell'operato 
culturale. Molle le lamentele 
,per il silenzio costante che av
volge le Iniziative di provincia, 
e quindi la richiesta di spazi 
pubblicitari sui media, altri
menti inaccessibili alle «magre 
sostanze» dei centri. Nell'am
bito del recupero dei beni 
monumentali Franco Posa, vi
cesindaco di Frascati, ha an
nunciato la ristrutturazione 
delle ex stalle Aldobrandini 
che, su progetto di Fucksas, si 
trasformeranno in una grande 
mediateca. Circa 500 metri 
quadri di sale ospiteranno un 
auditorium, una biblioteca, un 
centro informatico, un museo 
dell'antiquariato e un'esposi
zione d'arte moderna 

Il direttore d'orchestra Georges Pretre 

ta brillantezza fonica. Ha cosi 
costruito, per se stesso, per 
l'orchestra e per II pubblico 
(tantissimo, con la replica di 
stasera, circa diecimila perso
ne avranno affollato l'Audito
rio) un vero monumento con 
suoni che, al loro apparire, 
furono accolti con qualche 
ostilità. Anche qui a Roma 

(Augusteo), il «Bolero» si eb
be urla e fischi. Le «Danze» di 
Brahms furono maltrattate da 
Wagner (c'era di mezzo un 
po' d'invìdia per il loro suc
cesso) e il grande, geniale 
Weber ritenne che, con ta 
«Settima», Beethoven fosse 
pronto per il manicomio. 
Pazzo di applausi, si è scate

nato il pubblico (diciamo 
dell'esecuzione domenica
le) , quasi a pretendere un 
bis. . 

Giovedì alle 21 , nello stes
so Auditorio, Santa Cecilia, 
per la stagione cameristica, 
ospita orchestra e coro «Ba
ch», di Monaco, alte prese 
con il «Messia» di Haendet. 

Un «Idiota» di maniera 
e senza emoaonl_^ 

ANTONELLA M A R R O N I 

L'Idiota 
da F. Dostoevskij. Partitura 
drammatica di Giuseppe Bar-
toluccì. Regia di Alessandro 
Berdini. Interpreti: Nicola D'B-
ramo, Alberto di Stasio, Maria 
Teresa Imseng, Enrica Rosso. 
Scene e costumi di Edwin Ale
xander Francis. Compagnia 
•Teatrainana». 
Teatro La Piramide.-
• • Cinque situazioni tratte 
dal testo di Dostoevskij, collo
cate in un grande salotto arre
dato di tutto punto con como
dissimi divani, luci soffuse, 
quadri alle pareti. Mancano la 
pietà, la bontà, mancano il 
bene e il male. Non c'è il ro
manzo, al suo posto un'a
sciuttezza che si vuol dire «let
teratura». Parlano i personag
gi, si dichiarano: una rappre
sentazione statica, senza 

emozioni. 
La ricerca, cara a Bartolucci 

e alla sua indiscutibile curiosi
tà e voglia di fare, si e spenta, 
forse? E forse naufragata in 
una stanza «arredata di buon 
gusto», nel classico mare di 
parole? Ma, a ben vedere, ciò 
che non funziona nello spet
tacolo, non e tanto la partitura 
drammatica (che condensa, 
appunto, in cinque situazioni 
il libro), quanto la commistio
ne con una messinscena che 
non ha niente da dire. Ma, si 
obietta, deve essere la lettera
tura a parlare, «la sua visione 
percettiva». Allora tanto vale 
leggersi il libro, per intero, a 
casa. Molto più che non il tea
tro di pura drammaturgia, 
questo upq messinscena ha 
bisogno di idee, altrimenti il 
fatto teatrale viene a cadere. 

Servono a poco immedesi

mazioni manieristiche degli 
attori per ricreare il tessuto del 
romanzo. Parlare di sperimen
tazione teatrale, in questo ca
so, pare non solo superfluo, 
ma dannoso per l'idea stessa 
che si può trarre, in questo 
momento, della sperimenta
zione teatrale. Finiscono gli 
anni Ottanta, interessati solo 
ad intervalli irregolari alla ri
cerca. Finiscono ingloriosi da 
questo punto di vista. La paro
la, che da qualche tempo è 
tornata a farla da padrona sul
la scena «alternativa», solo di 
rado si è spinta verso sentieri 
inesplorati, preferendo risor
gere continuamente dalle sue 
ceneri. Perché no, allora, la 
prosa con il suo carico di anti
ca tradizione, con il formali
smo stagionato, con il dialet
to, con «il pranzo è servito»? 
Iniziano gli anni Novanta. Che 
cosa riserverà la sperimenta
zione agli «idioti» rimasti? 

Nuovi editori in mostra: 
piccoli, audaci e belli 

MARCO CAPORALI 

• I Di fronte al triste scena
rio offerto dall'industria spet-
tacolar-editoriale, si corre il ri
schio di eroicizzare I piccoli 
artigiani del libro. Preferibile 
alla sinonimia tra piccolo e 
bello è l'accurata distinzione 
tra quanti esprimono compe
tenza, coraggio e originalità di 
scelte, intrattenendo un fertile 
rapporto con gli auton, e 
quanti si limitano a colmare 
spazi vaganti, a imitare furbe
scamente vesti grafiche e im
postazioni altrui (magan ri
scoprendo antiche imprese 
passate a miglior vita) o peg
gio ad assumere comporta
menti banditeseli! (quali ì co
sti coperti dagli scriventi) che 
azzerano i rischi e disorienta
no critici e pubblico inflazio
nando il mercato con illeggi
bili sottoprodotti. 

Da tali presupposti - su cui 
Carlo Ruta nel volume fresco 
di stampa L'ideale non è Mon
dadori (Cultura nuova libri, li
re 18 000), presentato di re
cente presso la libreria Libran
dosi, troppo poco si sofferma 
per eccesso di trionfalismo, 
relegando il problema all'ulti

mo capitolo dove vengono af
frontati solo i casi più clamo
rosi di strozzinaggio - conse
gue l'impegno per la salva
guardia di coloro (Sellerie, 
Theoria, Crocetti, E/O. Mariet
ti, Coliseum ecc.) che davvero 
contribuiscono all'allarga
mento dell'onzzonte culturale 
ed erigono salutari barriere al
la onnivora volgarità dei co
lossi industnal-finanziari. 

Una lancia a favore dell'edi
toria di cultura è stata spezza
ta dalla libreria Librandosi 
(che da sempre offre spazio e 
visibilità ai piccoli editori) e 
dalla sezione Mazzini del Pei, 
promotrici insieme aìì'Age 
d'or di una rassegna sulla 
nuova editoria, con allesti
mento di una mostra di libri 
(tutti i giorni dalle 2 alle 22) e 
con un ricco programma di 
incontn e proiezioni che pro
seguiranno fino ail'U gennaio 
nei locali della sezione. La 
prima tavola rotonda, dedica
ta all'editoria e al monopolio 
dell'informazione, si è svolta 
qualche giorno fa con inter
venti fra gli altri di Piero De 
Chiara, Pepe Laterza, Sergio 

Turane e Antonio Zollo. Alla 
gravità, del quadro generale 
da tutti sottolineata, con parti
colare riferimento al caso 
Mondadori e alla meno dibat
tuta chiusura di Paese Seni, fa 
riscontro, a giudizio di Tura
ne, la resistenza e nascita di 
spazi non omologati quali il 
primo esempio in Italia di 
•azionariato popolare» messo 
in atto dal settimanale Avveni
menti, che sta per entrare sot
to buoni auspici nel secondo 
anno di vita, e il positivo sboc
co della vicenda Laterza. 

Gli incontn che seguiranno, 
sempre alle ore 20,30, saran
no incentrati sui «nuovi per
corsi della poesia» (oggi con 
Filippo Bellini, Lunetta e Muz-
zioli), sulte «funzioni e pro
spettive delle riviste» (giovedì 
con Chiaromonte e redattori 
di Ora d'aria, Noi donne, Ci-
nema nuovo. Confronti e 
Next) e sulle «forme dell'im
pegno intellettuale» (giovedì 4 
gennaio con Guido Aristarco 
e Vittorio Gatto). Saranno 
proiettati mercoledì prossimo 
84 Charmg cross road dì D. Jo
nes e venerdì (sempre alle 
20,30) La stona infinita di W. 
Petersen 

I APPUNTAMENTI I 
..Ancora I giovani, ovvero la mostra degli artisti Roberto 

Annecchim, Gregorio Botta, Ciriaco Campus, Orette 
Casalini, Elvio Chi ricozzi, Michele Da Luca, Claudio 
Marani, Francesca Petrone, Antonio Tamila: Galleria 
Rondanmi (piazza Rondanini 48). Ore 10-13 e 16-20. Fi
no al 20 gennaio. 

Nuova consonanza Quattro giornate di incontri e « m i n a -
ri da oggi a venerdì nell'ambito det 26* Festival. Oggi, 
ore 16, presso la Gnam (via delle Belle Arti 131), semi
narlo pianistico sulta musica contemporanea (analisi 
e prassi esecutiva) tenuto da Giuseppe Scòte», Undi
ci giovani musicisti eseguiranno brani di Schonberg. 
CoweM, Patrassi, Dsilapiccola, Berlo, Clementi. Bue-
sotti, Evangelisti, Guaccero e Scordoni. Domani, inve
ce, incontro con Mauro Cardi, giovedì con Francesco 
La Licata, venerdì infine con Maurizio Pisati. 

Viaggio verso l'Eliade, É quello compiuto dall'attere OaW-
de Albano e proposto Ieri, oggi e domani (ore 21.15) al 
Teatro Catacombe 2000 (via Iside 2, ang. via Ubice
ne). Tecnica usata «forte» con particolare ricerca del 
sottotesto. 

Dietro !e quinte, ovvero le professionalità sommerse alla 
ribalta. Il titolo raccoglie «Atto senza parole» di Bec-
kett e una sezione del «Don Giovanni» di Molière. Ini
ziativa dell'Atam aquilana che si concluderà domani 
al Teatro S. Agostino con questa finestra aperta sulla 
erti «silenziose» ma indispensabili della messa in sce
na, 

H Pentaprisma (immagine e comunicazione visiva) orga
nizza corsi di fotografia presso la sede di via Vetutonia 
59. Venti appuntamenti serali con scadente bisettima
nale a partire dal 16 gennaio. Per informazioni e iscri
zioni rivolgersi al n. 76.70.855. 

Blllle Holiday. Tre serate di ottimo jazz net localo di via 
degli Orti di Trastevere 43. Oggi e domani (oro 22) Il 
quartetto di Flavio Boltro (tromba), Riccardo Passi 
(piano). Luca Pirozzi (contrabbasso) e Alberto D'Anna 
(batterie); giovedì il Trio del pianista Antonello Selle. 
con Riccardo Fessi alle tastiere e Alfredo Minor» allo 
percussioni. 

Le metamorlosl del partM. La sinistra tra ricerca di Menti» 
tà e nuovi trasformismi: sul teme dibattito oggi, ore U , 
presso la Casa della cultura {L.go Arenule 26). Intro
ducono Fausto Bertinotti, Fabrizio Clementi e Franco 
Russo; presiede Francesco Bottsccioli. 

Danze popolari. Alla coop -Brevetta '80» (Via do1 Jaco-
vacci 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di dante po
polari dell'Italia centrale e meridionale: saltarello la
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabreee • 
iTwntemaran»>»,: pizzica pugliese e temmurrlata. Lo mmtenuroneee^oaiice pugliese e temmurrlata. Lo 

62.51 .e»7o al M ^ . O V (ore serali). ' ' V " 

Icone russe In Valicano. Cento capolavori dal musei delle 
Russia. Braccio di Carlo Magno, Colonnato di S. Pie-
Irò. Ore 10-19. domen. 9.30-13.30, more, chimo. Fino al 
28 gennaio. 

tortai ThorvaldMfl (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale dalla Bella 
Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Mon Parla. Manifesti, fotografie, libri e moda. Villa Re-
mazzini, via Ramazzini 91. Ore 10-13 e 16-19, domeni
ca e lunedi mattina chiuso. FinosizOdicembro. 

Dall'Urea In Urea. Arte e scienza nella perestrojks. Icone, 
pittura russa del '700 e deli'800 e dal primo '900 ad og
gi, il contributo degli italieni all'architettura di Moaea e 
Leningrado, il primo Sputnik e altri strumenti dalla 
scienza e della tecnica. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale. Ore 10-19.30. Fino al 20 dicembre. 

Jean Dubuffet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 ope
re da collezioni pubbliche e private d'Europa •d 'Ame
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale dalle 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Oal « dicem
bre al 25 febbraio'90. 

• NELPAHTITOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sei . Contacene: ore 18 assemblea sul Ce e sul tessera
mento (G. Mele). 

Sex. Ferme: ore 17 assemblea sul Ce (Bracci Torsi). 
Portuenaa, ParroeeMetto: ore 19 assemblea sul lincio 

tesseramento (Cervellini). 
Sez. Fiumicino Catalani: ore 18 coordinamento dei segre

tari della XIV(Quadrini. Speranza. Meta). 
Sex. Enti locali: ore 18 assemblea sul Ce (Fassino). 
Olivetti cfo aezione S. Saba: ore 18 assemblea sul Ce (Co

sentino). 
Parastato c/e sezione Macao: ore 17 Gruppo di lavora au

gii appalti degli Enti pubblici (A. Ottavi). 
Orni cfo seziona a via del Gazomotro: ore 17.30 assem

blea sul Ce (S. Micucci). 
Sez. Atee Maglieria cfo Portuenae Casa del popolo: ora 

17.30 assemblea sul Ce (Mondani). 
AVVISO: la Commissione ambiente e territorio del CI con

vocata per il 19/12 è rimandata a gennaio (date de de
stinarsi). 

i 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cestelli: Segni ore 20 riunione dei segretari 

delle sezione di Segni, Carpinolo, Gavlgnaira, Monte-
lanico (Carella); Cave ore 18.30 riunione dei segretari 
di sezione di Cave, Genazzano, Castel S. Pietra, Pale
stnna, S. Vito, Labtco (Castellani); Marino ore 19.30 
riunione segretari di Marino e delle Frazioni (Cecero): 
Genzano ore 18 riunione segretari di Ganzano, Aric
ela, Lanuvio e Nemi (Settimi); Anzio ore 18 riunione 
segretari sezione di Anzio, Nettuno Lavinio e Colonie 
(Bartolelli); Anzio ore 19 + Gruppo CiampinoCd. 

Federazione Civitavecchia: Bracciano ore 17.30 c/o se
zione Pei riunione sanità Usi Rm22 (Sozlo, Oi Giulio, Pez-

celli). 
Federazione Latina: Sozze ore 19 riunione Unione Comu

nale + Segretari sezione su: «Verifica andamento tes
seramento e elezioni amministrative- (S. Amici). 

Federazione Tivoli: Monterotondo centro ore 18 «Piano 
socio-sanitario Usi 23/24- (Perini). 

• PICCOLA CRONACA ntjVjrfarffffjraB 
Culla. E nato Alfredo. Tutti l'aspettavano per il '90, ma il 

piccolo ha avuto fretta ed è arrivato oggi. Ad Alfredo e 
ai genitori Samara Giorgetti e Pierluigi Oe Lauro gli 
auguri affettuosi delle compagne 0 del compagni del i* 
Direzione Pel e dell'Unita. * 

l'Unità 
Martedì 

19 dicembre 1989 27 • 


